
      

 

         Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 

INTERROGAZIONE n. 200 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 99 del Regolamento interno. 
 

OGGETTO: Modalità di rilevazione dell’adesione allo sciopero del 29 novembre 
2024  
 

 

Premesso che: 

 
• Lo sciopero è un diritto soggettivo fondamentale riconosciuto dall’art. 40 della 

Costituzione repubblicana del 1948. 
 

• Il diritto di sciopero è un diritto individuale, che può essere esercitato soltanto in 
forma collettiva. L’art. 40 della Costituzione riconosce il diritto di sciopero, ma 
nel contempo afferma che si esercita nell’ambito delle leggi che lo regolano. 

 
• Ogni lavoratrice e ogni lavoratore può partecipare e aderire allo sciopero 

semplicemente astenendosi dal lavoro. 
 

• Sia nei settori privati che pubblici il dipendente non ha nessun obbligo di 
comunicare in anticipo la propria adesione allo sciopero, e chiedere di sapere 
anticipatamente tale decisione è un comportamento inappropriato da parte del 
datore di lavoro. 

 
• Il diritto allo sciopero non può essere impedito o limitato, se non per quanto 

riguarda i servizi di pubblica utilità e i servizi essenziali con provvedimento del 
Ministro competente o del Prefetto. 

 
• Chi aderisce allo sciopero decide volontariamente di rinunciare alla retribuzione 

corrispondente alle ore di sciopero. 
 

 
 

Considerato che: 

 

• In data 29 novembre 2024 è stato indetto da Cgil e Uil uno sciopero generale per 
chiedere di cambiare la Legge di Bilancio, considerata del tutto inadeguata a 
risolvere i problemi del Paese, e per richiedere l’aumento del potere d’acquisto di 
salari e pensioni e il finanziamento di sanità, istruzione, servizi pubblici e 
politiche industriali. 
 

• In merito allo sciopero del 29 novembre 2024, risulta che per i dipendenti e le 
dipendenti di alcuni settori della Regione non era stato inserito il codice relativo 
allo sciopero tra le possibili causali di assenza inseribili nel cartellino interattivo. 
La giornata in questione è risultata quindi per diverso tempo come assenza 
ingiustificata. 
 



      

• A richiesta di spiegazioni da parte degli aderenti, è stato comunicato che nel 
mese successivo, in fase di rettifica delle presenze/assenze, verrà inserito il 
codice relativo allo sciopero.  

 
• Al fine di permettere alle amministrazioni di raccogliere i dati di adesione dello 

sciopero, così come indicato dalla nota del Dipartimento della Funzione Pubblica, 
deve essere dichiarato il numero dei dipendenti di ciascuna amministrazione 
assenti per sciopero, inviando entro le ore 12,00, in questo caso del 29 
novembre 2024, relativa nota alla Prefettura di competenza. 

 
 

 

INTERROGA 

la Giunta regionale 
 

 per sapere: 

 
• Nei casi dei e delle dipendenti che non hanno potuto inserire il codice relativo allo 

sciopero, come viene considerata la mancata rilevazione ai fini dell’adesione alla 
giornata di sciopero? 
 

• I dati trasmessi alla Prefettura tenevano in considerazione anche gli e le assenti senza 
causale specifica? 
 

• Ad oggi il problema riscontrato è stato risolto e quindi il codice relativo allo sciopero 
verrà inserito tra le possibili causali di assenza per tutte le dipendenti e per tutti i 
dipendenti? 
 
 
 
 

Torino, 20 dicembre 2024 
 

Alice RAVINALE 
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